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VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO

Sa,GE,Nu,S, S,P,A,
COMUNE DI MATOLATI SPONTINI

LOCALITA' CORNACCHIA

60030 MAIOLATT SPONTTNT (AN)

Rilevamenti I - 12 luglio 2010

ko,,r r:)

@
SERVIZI Dl CONSULENZA lN MATERIA DI IGIENE AMBIENTALE (proiiché outorizzozione ocquo, orio, rifildi, prcsefii dìVlA,
compoìibiliiò ombierfole, bonifico siti inquinoti, rumore e zonizzozione ocustiche, misur€ compi €lenromogneli€i);
SICUREZZA ED IGIENE DEL LAVORO.IGIENE ALIMENTARE -  ANALISI CHIMICHE.FISICHE E MICROBIOLOGICHE
(cont.olli e moniiorossi sulL'ombienre, sullo sicurézo e susli olimenli).
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PREMESSA

La presente relazione costituisce I'a aggiornamento della valutazione dellÎmpatto acustico sui

limitrofi recettori potenzialmente disturbati dalle attività di smaltimento rifiuti che awengono presso

la discarica So.Ge.Nu.S. S.p.A. sita in località Cornacchia del Comune di Maiolati Spontini (AN), a

seguito dello spostamento e dell'utilizzo del trito vagliatore nella zona di stoccaggio dei rifiuti RSU.

Tale relazione viene prodotta in conformità alla legislazione vigente e redatta dal Dott. Costantino

Ricci. Tecnico Competente in acustica ambientale riconosciuto con del. Reg. n. 2319 del 21

settembre 1999 Reoione Marche.

RIFERIMENTI NORMATIVI

L'indagine si è svolta con riferimento alla normativa seguente: L.447195, D.P.C.M. l4.lLL997 e

D.M. 16.03.1998 che integrano e superano i l  D.P.C.N4. 01.03.1991, che, oltre ai l imit i  massimi

ammissibili di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, prescrive il

soddisfacimento del rispetto del limite massimo individuabile, ed, in funzione della destinazione

d'uso del territorio, del limite del livello differenziale.

I limiti massimi ammissibili in funzione della destinazione d'uso del territorio, sono riportati nelle

tabel le che seouono:

Classe Classificazione dell?rea
specifica della classe

Periodo diurno
dBIA)

Periodo Notturno
dB(A)

T Aree oadicolarmente Drotette 50 40
II Aree prevalentemente residenziali 55 45
UI Aree di tipo misto trU 50
IV Aree di intensa attività umana 65 55
V Aree orevalentemente industriali 70 60
VI Aree esclusivamente industriali 70 70

Tabella 1 - Valori limite di immissione.

Classe Classifícazione dell'area
specifica della classe

Periodo diurno
dB(A)

Periodo Notturno
dB(A)

I Aree particolarmente protette 45 J )

il Aree orevalentemente residenziali 50 a.n

ilI Aree di tipo misto 55 45
ry Aree di intensa attività umana 60 50
V Aree prevalentemente industriali 65 55
VI Aree esclusivamente industriali 65 otr

Tabella 2 - Valori limìte dì emissione.

Per quello che riguarda il limite differenziale, la normativa sopra citata fissa la differenza tra il

rumore ambientale in Leq(A) ed il rumore residuo (di fondo) in Leq(A) a < 5 dB(A) per il periodo

diurno (dalle 6,00 alle 22,00) e < 3 dB(A) per il periodo notturno (dalle 22,00 alle 6,00).
* 2 *
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Sono escluse dall'applicazione del livello differenziale le aree esclusivamente industriali.

Il D,M, 16/03/1998, inoltre, introduce un fattore correttivo che tiene conto della eventuale presenza

di componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza (queste ultime relativamente al solo periodo

notturno). Detto fattore correttivo è di +3 dB(A) per ciascuna componente individuata da

aggiungere al livello di emissione dovuto alla specifica sorgente.

Lo stesso D.M. inoltre prevede depenalizzazioni di 3 o 5 dB(A) per la presenza di rumori a tempo

parziale relativamente al solo periodo diurno.

DESCRIZIONE DELI'ATTIVÍTA'

Le attività che vengono svolte allînterno della So.Ge.Nu.S. S.p,A. riguardano il conferimento dei

rifiuti, la movimentazione, la triturazione, l'abbancamento e la compattazione degli stessi, nonché

la produzione di compost. Tutte le attività comportano l'utilizzo di mezzi quali camion, pale cingolate

o gommate e macchine compattatrici per la movimentazione e lhbbancamento dei rifiuti e per il

compostaggio,

AREA DI INTERESSE

La discarica So.Ge.Nu.S S.D.A. si colloca sul versante esposto a sud-est della collina sul cui crinale

corre via Cornacchia,

Il sito di discarica si sviluppa in un contesto collinare tipico dellhrea settentrionale della media

Vallesina, caratterizzato dalla presenza di campi coltivati di notevole estensione lungo iversanti delle

colline e da case coloniche o aziende agricole, molte delle quali per altro non più abitate, sulle aree

sommitali (crinali).

Dal ounto di vista acustico la zonizzazione del Comune di Maiolati Spontini colloca lhrea in cui è

ubicata la discarica in Classe IV - area di intensa attività umana.
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ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNE DI MAIOTATI SPONTINI

I 
cr,rs. v

I
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- Individuazione dei siti ootenzialmente disturbati

Dall'esame dello schema planimetrico rappresentante l?rea di interesse emerge che, escludendo gli

insediamenti mascherati dai crinali presenti nell'area ed escludendo i siti disabitati, è possibile

individuare, procedendo da nord in senso antiorario, iseguenti recettori sensibili:

Procedendo, essi sono (vedi planimetria allegata):

. insediamento A à abitazione;

. insediamento D) abitazione;

. insediamento H ) abitazione;

. insediamento L ) abitazione;

. insediamento M à gruppo di abitazioni.

Daf ounto di vista acustico tali siti nella zonizazione acustica adottata dal Comune di Maiolati

Spontini sono stati collocati in Classe III o II come meglio specificato più avanti.

Figura 2

Figura 3

- 5 -
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- Rumore di fondo

Al fine di caratterizzare la rumorosità residua dellhrea, in data 12 luglio 2010 tra le

18:30, dopo l'interruzione di ogni attività all'interno dell'area di discarica, sono state

misure nei punti cr, ò, 1, 1, e p (Fig. I - II) prossimi ai potenziali recettori.

I valori ottenuti, arrotondati a 0,5 dB, sono riassunti nella seguente tabella:

17.30 e le

effettuate

Punto di
misura

SITO
RECETTORE

Leq misurato
dB(A) Sorgenti di rumore (aftre attività)

cf A 44,O AttìvitÈ agrÍcole - RumoÌl di origina anffopi@ e
zoopìca (ani bovini,,.)

Ò D 55,O Taffrco - I"ezzi agricoli - Rumorì dÍ orìgina
antropìca e zoopica (cani, bovini,,.)

x H 56,O fraftco - MezzÍ agrÍcoli - Rumod di oîiglna
anvopica e zoopica (canì, bouìni.,.)

t" L 56,5 fraffico - Mezzi agricolì - Rumori di origìna
antropìca e zoopica (cani, bouini,,,)

P M 56,O Traffico - Mezzì agricolì - RumoÌi dl origina
antropìca e zoopÍca (canl, bouini,,.)

Tabella 3

Le misurazioni sono state condotte con misuratore di livello sonoro costituito da fonometro di

precisione Bruel & Kjear mod. 2236 di Classe 1 IEC 651 - 804 equipaggiato con capsula

microfonica da 7z pollice mod. 4188, calibrato con calibratore B&K mod. 4231. Tutte le

misurazioni, eseguite secondo la metodologia tecnica suggerita dal D.M 16.03.1998 sopra citato,

sono state condotte in condizioni di cielo coperto, di vento debole e con microfono munito di cuffia

antivento. Le misure del rumore di fondo sono state eseguite nel solo periodo diurno poiché

lhttività della discarica non contemDla lavorazioni notturne.

VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO

In data 09 luglio 2010 tra le ore 9,30 e le ore 12.30 sono stati condotti dei rilevamenti fonometrici

presso isiti recettori e precisamente negli stessi punti c,6, 1, î, e p in cui è stato misurato il rumore

residuo di cui alla tabella 3, per valutare i livelli di immissione sonora.
- Tempi

I tempi di riferimento, considerando lbrario di attività della SoGeNus Spa, sono quelli stabiliti dalla

normativa vigente come "periodo diurno" (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore

22:00) . I tempi di campionamento delle singole misure sono stati pari a 20 minuti.

- 6 -
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Nella tabella seguente si ripoÉano ivalori ottenuti, arrotondati a 0,5 dB:

Tabella 4

Di seguito si ripotano in forma grafica le misure eseguite.

- 7  -



NOME MISURA SOGENUS
PUNTO DI MISUM Sito sensibile A (punto a)
STRUMENTAZIONE S/N: 17351192
DATA / ORA 09t07t2010- 09,32.01
Tempo di misura 20 minuti

IK 2K 4K 8K 16K

Misura 1

- 8 -



NOME MISUM SOGENUS
PUNTO DI MISUM Sito sensibile D (punto ò)
STRUMENTAZIONE S/N: 17351192
DATA / ORA 09t07t2070- 10.07
Tempo di misura 20 minuti

i1.5 63 125 250 s00 ]K 2K 4K 8K l6K

TÍ:T_EIE@Eil

5@ 1K

- SLM CH 1 - LZFmin
- SLM CH1 - LZS
- SLI!,l CH1 - LCSmax(t)

10.07.10 10.27 .10

Mìsura 2

- 9 -
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NOME MISUM SOGENUS
PUNTO DI MISUM Sito sensibile H (punto y)
STRUMENTMIONE S/N: 17351192
DATA / ORA 09t07t2010- 10.33
TemDo di misura 20 minuti

3 t.5 63 t25 500 tK 2K 4K 8K l6K

3

I

3

500 1K

i;-g;;".''-,,r'
I  t t l t È \ . . - , , /

::llIl[[],l lf l i ìf ll il

-  SLM CH1 - LZFmin
- SLM CH1 - LZS
- SLM CH'1 - LCSmax(t)

10.33.01 10.53 .01

Misura 3

- 1 0 -
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NOME MISUM SOGENUS
PUNTO DI MISUM Sito sensibile L (punto i)
STRUMENTAZIONE S/N: 17351192
DATA/ ORA 0910712010- 11.05
Tempo di misura 20 minuti

5@ 1K

- SLM CH1 - LZFmin
- SLM CH1 .  LZS
.SLMCHl -L

11.05.01 11.25.01

Misura 4
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NOME MISUM SOGENUS
PUNTO DI MISUM Sito sensibile M (punto r)
STRUMENTMIONE S/N: 17351192
DATA / ORA 09107120L0- 11,38
Temoo di misura 20 minuti

2s0 s00 tK 2K 1K 8K 16K

w

L

1 1 .38.10 11.58.10

-  SLM CH1 -  LZFmin
- SLIVI CH,1 - LZS
- SLM CH1 - LC

11.38 .10 1 1 .58.1 0

lvlisura 5
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Le misurazioni sono state condotte con misuratore di livello sonoro costituito dallhnalizzatore SINLJS

SondBOOK 6052 di Classe 1, dotato di capsula microfonica GRAS da 1/z pollice modello 40AQ e

preamplificatore GRAS 26CA e calibrato con calibratore B&K mod. 4231. Tutte le misurazioni,

eseguite secondo quanto dettato dal D.M. 16.03.1998, sono state condotte in condizioni di cielo

leggermente coperto, di vento debole e con microfono munito di cuffia antivento. Dal confronto di

tali valori con quelli di rumore residuo misurati e riportati in tabella 3 è possibile valutare il rispetto

del limite differenziale

Tabella 5

Da questa si è calcolato il relativo liveìlo di emissione ponderandolo sulle 16 ore e ottenendo i

secuenti risultati:

OSSERVAZÎONT

Rispetto alla precedente valutazione si può evidenziare come "l'introduzione" del trito-vagliatore

nella Zona RSU non abbia compoftato variazioni significative sui recettori posti al confine sud (H-L-

M) che risentono quasi esclusivamente del rumore derivante dal traffico della strada adiacente. Per

quanto riguarda il recettore sensibile posto a nord (A) dellîmpianto è da sottolineare come il

rumore, vista la collocazione e la distanza dalle zone operative deìla discarica, sia influenzato

soprattutto dalle attività agricole adiacenti al sito (significatività evidenziata maggiormente nella

precedente valutazione). Il rumore rilevato sul sito sensibiìe ad est (D) è, invece, imputabile al

traffico dei mezzi oesanti sulla strada.

DIFFERENZIALE DIURNO
Leq misurato

dBIA)

Limite differenziale
PERIODO DIURNO

dBIA)
0 7.5

5

ò 3,5

x os
)" 7rO

0.5

Punto di
misura

EMISSIONE DIURNA
Leq calcolato

dB(A)

Limite di emissione
Zonizzazione acustlca

Comune di Maiolati
Spontini

Classe II o III
PERIODO DIURNO

dB(A)
c[ 47,O 50

E 54,5 55

x 52,O 55

À 525 55

52.O 55
Tabella 6

- 1 3 -



in Località Cornacchia a

acustico ooiché i rilevamenti

risoetto dei limiti di immissione e di

dalla zonizazione acustica adottatae dei livelli di immissione

di Maiolati Spontini,

Jesi, 16 luglio 2010

il riJevatore
(Dr, Pie'r'kfiÉ€rosi)

Dr.  ( 'OST{ \ l - l \O RICCI
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